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Il Dipartimento delle Finanze pubblica una nuova analisi statistica delle dichiarazioni presentate nel 

2012 (anno d’imposta 2011) per la prima volta sulla base del reddito prevalente dei contribuenti.  

L’analisi focalizza l’attenzione sul tipo di reddito prevalentemente posseduto dalle persone fisiche 

(41,3 milioni di contribuenti). Come noto l’Irpef viene infatti applicata alla somma di tutti i redditi 

imponibili posseduti e questo tipo di analisi consente di avere una visione di sintesi della platea dei 

contribuenti, attribuendo ogni contribuente ad una sola categoria per poi analizzare nel dettaglio la 

categoria stessa. Il reddito prevalente è quello di ammontare più elevato risultante dal confronto dei 

valori assoluti dei redditi soggetti a tassazione ordinaria Irpef o a tassazione sostitutiva in regime di 

cedolare secca (prevista per gli immobili locati). 
 

Composizione percentuale dei contribuenti in base al reddito prevalente 
 

Proprietario di Fabbricati 
5,0%

Pensionato 34,1%

Dipendente 48,7%

Lav. Autonomo abituale 1,4%

Autonomo/Provv./Diversi 
1,5%

Partecipante in soc. di pers. 
3,4%

Imprenditore 3,8%

Soggetto con redditi diversi 
0,6% Redditi dominicali o agrari 

0,5%

Altro 1,1%
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L’analisi dei redditi dichiarati dai contribuenti mostra che circa l’83% dei soggetti detiene 

prevalentemente reddito da lavoro dipendente o pensione. In particolare il 49% dei contribuenti 

(20,1 milioni) è un lavoratore dipendente ed il 34% (14 milioni), ossia più di un contribuente su tre, 

ottiene il suo reddito prevalente da pensione. Solo il 5% (2,1 milioni) dei contribuenti dichiara in 

prevalenza un reddito derivante dall’esercizio di attività d’impresa o di lavoro autonomo abituale. 

Non trascurabile è la percentuale di coloro che dichiarano prevalentemente reddito da fabbricati 

(5%, pari a oltre 2 milioni) e reddito da partecipazione (più del 3%, pari a 1,4 milioni), in 

quest’ultimo caso si tratta prevalentemente di soci di società di persone. 

 

Inoltre, confrontando redditi posseduti e prevalenti, si evince che, nell’ambito del reddito da lavoro 

dipendente e da pensione la percentuale di soggetti che possiede tali redditi come prevalenti supera 

il 90%. La percentuale scende all’89% e 83% se si considerano i redditi d’impresa e di lavoro 

autonomo abituale. All’estremo opposto è il caso dei possessori di redditi da fabbricati, in cui la 

percentuale di prevalenza è solo del 10%. 

 

Dipendenti 

 

I soggetti con reddito da lavoro dipendente prevalente (oltre 20,1 milioni) dichiarano un reddito 

medio di 20.680 euro, il 53% detiene soltanto tale reddito di specie (questi soggetti sono concentrati 

prevalentemente nelle fasce di reddito medio-basse, fino a 20.000 euro), mentre il 39% dichiara tale 

reddito insieme a terreni e fabbricati (nelle classi più alte).  

L’analisi per attività1 del datore di lavoro (effettuata attraverso l’esame dei modelli 770 presentati 

dai sostituti d’imposta) evidenzia che oltre il 46% dei lavoratori dipendenti opera nei settori dei 

servizi (rispettivamente il 26% nel ‘commercio, trasporti e comunicazioni’ e il 20% nelle ‘attività 

professionali, finanziarie e altri servizi’), il 23% nella ‘pubblica amministrazione’ e il 20% 

nell’industria.  

                                                 
1 Tabella di raccordo tra macro-settore e sezione di attività: 

1. Agricoltura: sezione ‘Agricoltura, silvicoltura e pesca’; 
2. Industria: sezione ‘Estrazione di minerali’, ‘Attività manifatturiere’, ‘Fornitura di energia elettrica, gas’, ‘Fornitura di acqua, reti 

fognarie’; 
3. Costruzioni: sezione ‘Costruzioni’; 
4. Commercio, trasporti e comunicazioni: sezione ‘ Commercio all’ingrosso e dettaglio’, ‘Trasporto e magazzinaggio’, ‘ Attività dei servizi 

di alloggio e ristorazione’, ‘Servizi di informazione e comunicazioni’; 
5. Attività professionali, finanziarie e altri servizi: sezione ‘Attività finanziarie e assicurative’, ‘Attività immobiliari’, ‘Attività 

professionali e scientifiche’, ‘Noleggio e agenzie di viaggio’, ‘Attività artistiche e sportive’, ‘Altre attività dei servizi’, ‘Attività di famiglie 
e convivenze’, ‘Organizzazioni e organismi extraterritoriali’; 

6. Pubblica Amministrazione: sezione ‘Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale obbligatoria’, ‘Istruzione’,’ Sanità e 
assistenza sociale’; 
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 Il reddito medio da lavoro dipendente dei settori dell’industria (24.048 euro) e della pubblica 

amministrazione (23.169 euro) è superiore rispettivamente del 16% e del 12% rispetto al reddito 

medio nazionale.  

Circa il 78% dei dipendenti (pari a 15,6 milioni) ha prestato lavoro presso lo stesso datore di lavoro 

nell’arco dell’anno mentre il 21% ha avuto due o tre datori di lavoro.  

 

 

Pensionati  

 

I soggetti con reddito prevalente da pensione sono più di 14 milioni (93% di coloro che dichiarano 

reddito da pensione) e dichiarano un reddito medio di 15.790 euro. Circa il 40% detiene solo il 

reddito di specie ma rilevante è la percentuale di casi di compresenza con redditi da terreni e 

fabbricati (53%). Anche in questo caso la sola presenza del reddito di specie caratterizza le classi di 

reddito da pensione più basse mentre la presenza di altri tipi di reddito, in particolare di terreni e 

fabbricati, incide maggiormente sulle classi più alte.  

 

 

Imprenditori  

 

I soggetti con reddito d’impresa prevalente2 sono circa 1,5 milioni (89% di coloro che dichiarano 

reddito d’impresa), per un valore medio di 20.469 euro3;  un terzo detiene solo reddito di specie 

mentre la percentuale di soggetti che detiene anche redditi da lavoro dipendente è del 3,7%.  

Le imprese familiari sono circa 175.000 e sono localizzate prevalentemente in Lombardia e Veneto. 

I contribuenti che dichiarano un reddito complessivo maggiore di 100.000 euro (oltre 25.000 

imprenditori) operano prevalentemente nelle attività ‘farmaceutiche’ (14,9%) e di ‘promozione 

finanziaria’ (9,1%). 

                                                 
2 Sono stati considerati i soggetti che esercitano attività d’impresa in regime di contabilità ordinaria e semplificata. Sono esclusi i soggetti in regime 
di ‘contribuenti minimi’. 
3 Il reddito medio è stato calcolato considerando sia i soggetti in regime di contabilità ordinaria sia quelli in contabilità semplificata; è comprensivo 
della quota soggetta a tassazione sostitutiva e delle quote imputate ai collaboratori familiari. 
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Lavoratori autonomi  

 

I soggetti con reddito da lavoro autonomo prevalente sono circa 570.000 (83% di coloro che 

dichiarano tale reddito). Il 19% di essi detiene solo reddito di specie e rilevante è la percentuale di 

coloro che detengono oltre al reddito da lavoro autonomo quello da lavoro dipendente (10%). 

 Se si considerano i lavoratori autonomi4 con reddito complessivo maggiore di 100.000 euro (circa 

77.000 soggetti) emerge che la metà opera in tre attività economiche: studi medici, poliambulatori e 

studi legali.  

 

Reddito da partecipazione 

 

I contribuenti con reddito da partecipazione prevalente sono circa 1,4 milioni (il 68% di coloro che 

dichiarano tale reddito). Circa il 43% dei soggetti ha partecipazioni in società che operano nel 

settore del ‘commercio, trasporti e comunicazioni’, seguono i settori ‘credito e altri servizi’ (21%), 

‘industria’ (18%) e ‘costruzioni’ (12%). 

In tale ambito è rilevante il fenomeno delle attività professionali svolte in forma associata (76.366 

soggetti pari al 5,5% del totale). 

 

Tutti i dati statistici comprensivi di analisi e grafici sono disponibili sul sito 

www.finanze.gov.it seguendo il percorso “dati e statistiche fiscali / dichiarazioni fiscali / 

navigazione dinamica dei dati / 2011 / Irpef / Persone fisiche in base al reddito prevalente”. 

                                                 
4 Occorre sottolineare che in questo ambito non si considerano i professionisti che svolgono la propria attività in forma associata e che pertanto 
percepiscono redditi da partecipazione. Per evidenziare tale fenomeno si rimanda al paragrafo successivo. 
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